
Ogni occhio ha il suo sguardo, KOLL’EIN O
ELHA NA THRAH

P U N TO D I V I S TA

Con questo numero, inizia un viaggio intorno al mondo. Parleremo di esperienze vissute, di persone
incontrate, di particolarità, dell’unicità di luoghi e di usi e costumi, anche professionali, che fanno sì che
il mondo non sia una sola realtà globale ma bensì un insieme di luoghi altri, singolari e sorprendenti.
Come diceva Albert Einstein, “Chi non riesce più a provare stupore e meraviglia è già come morto ed i
suoi occhi sono incapaci di vedere”

Il Vic i no Orie nte l’ho scoperto per lavoro e, subito, mi ha conquistata. Di questo mo ndo mi affa s c i na la ge ntilezza, il
c a l o re uma no, i suk con i suoi profumi ed i suoi colori, la calca, il chiasso ed il trambusto, la fie rezza degli uomini da i
l u nghi caffettani bia nchi e le do n ne dagli occhi gra ndi il cui viso è coperto dal velo.
In Me d io Orie nte in estate si vive di no t t e. Dura nte il gio r no il caldo è insopportabile e cerc a re riparo all’ombra del suk
è questio ne di sopravvivenza. Al tra mo nto, qua ndo dal deserto sof f ia una brezza legge ra, le stra de si popolano di ge nt e.
Ne gozi e bazaar aperti fino a tardi, caffè all’aperto dove gli uomini sorseggia no pig ra me nte tè alla me nta o caffè anima-
ti da chissà quali discussioni, do n ne che cammina no a braccetto, ristora nti dove la lentezza del na rghilè vince sugli
a f fanni della vita.

DESCRIVERE IL MONDO ARABO NON È FACILE. Si parla di Arabi, Mu s s u l mani, Ma roniti, Berberi, Curdi, Africani ecc.
L’ Islam è la re l ig io ne do m i na nte del mo ndo arabo ma la ma g g ior parte dei Mu s s u l mani nel mo ndo non sono Arabi. Il
Me d io Orie nte definisce un’area culturale ma non ha confini precisi. Po p o l a z ioni che abitano una varietà di terre che
v a n no da l l ’At l a nt ico al Golfo Pe r s ico e dal deserto Saharia no all’A na t o l ia e questo spiega come essere un Arabo è più o
me no come essere un Euro p e o 1 .
L’ a n i ma del mo ndo arabo vive di tante sfa c c e t t a t u re: è orgo g l iosa della sua storia e della sua tra d i z io ne, non cono s c e
c o m p ro messi, è ma e s t ra nell’arte della cont ra t t a z io ne ed è abile nel na s c o nde re i propri sent i me nti. E non dime nt ic h ia-
moci che del Me d io Orie nte fa parte anc he Is ra e l e, che, però è un mo ndo a parte. Non è un caso che in arabo non esista
t ra du z io ne per la parola compro messo. Si può dire Mu s a w a ma o Hal wasit2, ne go z ia z io ne o soluzio ne int e r me d ia ma no n
c’è un termine vero e pro p r io che definisca la parola compro messo, il che la dice lunga sulle sfuma t u re del mo ndo ara b o .
E non si può capire questo universo se non si passa attraverso l’arte ant ica della cont ra t t a z io ne, un’arte con re gole pro-
p r ie. È un confro nto equilibrato in cui ogni parte, a poco a poco, svela i propri int e ressi con l’obiettivo di ra g g i u nge re
un accordo equo e sodd i s fa c e nt e. L’ O c c ide nte mo de r no, distaccato e ra z io na l e, non compre nde pie na me nte questa arte
ra f f i nata e la liquida come se si trattasse di un gioco di finzio ne. Invece cont ra t t a re, anc he negli affari, è stra t e g ico. Gli
A rabi sono un popolo di abili ne go z iatori e questa è un’arte che affina la pazienza nel rilanc ia re e che pre p a ra ad affro n-
t a re i tra b o c c hetti del gioco per arrivare ad un giusto accordo tra le parti. 
Il Vic i no Orie nte è terra dove convivono culture e fedi diverse: terra che parla arabo, ebra ico e latino e dove si int re c c ia-
no ide ntità storic he e pere g r i na z ioni culturali che per noi Occide ntali sono difficili da capire e, come spesso fa c c ia mo ,
c e rc h ia mo di risponde re alle tante questioni aperte su questo mo ndo, con lo sgua rdo unilaterale della no s t ra cultura .

ISRAELE, LA TERRA PROMESSA. Il mio primo impatto con Is raele nel lont a no 1995 non è stato dei più felic i .
A l l ’ a e roporto mi hanno preso per una - q ua s i - t e r rorista complice il fatto che arrivavo da Cipro, mi fermavo a Tel Aviv per
p o c h i s s i mo tempo, ero elegant e, gio v a ne e via g g iavo per lavoro. Tutti eleme nti che all’epoca, secondo un simpatico pro-
f e s s o re isra e l ia no di filosof ia che ins e g nava all’Università di Firenze ed aveva assistito alla scena, potevano far cataloga-
re una persona come “il perfetto terro r i s t a ”. Dopo aver verificato la mia ide ntità e sempre trattata con ge ntilezza, mi
h a n no fina l me nte lasciata partire. È un episodio che oggi ric o rdo con simpatia ma che da l’idea di qua nto, in questo
p a e s e, il livello di gua rd ia non si abbassi mai. I cont rolli all’aeroporto ric h ie do no tempo, è ne c e s s a r io arrivare con largo
a nt icipo per espletare tutte le pro c e du re di sic u rezza, diverse dal resto del mo ndo, ma che da n no un vero senso di tra n-
quillità ai via g g iatori. Al cont rollo passaporti, in ent rata ed in uscita, chie do sempre di non apporre il visto di Is ra e l e.
Se ce l’avessi, non potrei ent ra re nella ma g g ior parte dei paesi arabi perc hé non ric o no s c o no lo stato d’Is ra e l e. Al con-
t ra r io, avere visti di paesi arabi per Is raele non è un pro b l e ma .
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Quello che colpisce della Te r ra Santa è la vivacità, la voglia di vivere e l’ene rg ia coinvolge nte che qui si re s p i ra. Te l
Av i v, la città più popolata di Is ra e l e, sig n i f ica la collina della prima v e ra e ra c c h i ude in sé l’essenza della speranza e di
tutto ciò che è Is raele mo de r na. Cre do che ci sia tanta int e nsità perc hé c’è anc he tanta pre c a r ietà e forse vivere così
e ne rg ic a me nte è un mo do per allont a na re lo spettro della morte e del do l o re. Ma Is raele ha anc he un’anima ant ica ed
è Gerusalemme. Per molti aspetti Tel Aviv è il suo opposto tanto che secondo un detto ebra ico ”Gerusalemme prega e
Tel Aviv si diverte”.
Una è la storia, l’altra la mo dernità. Gerusalemme è una delle città più emo z io na nti che abbia mai visitato, con i suo i
q ua r t ieri dove vivono culture, lingue e fedi diverse. C’è la tra c c ia di gra ndi civiltà e c’è una vita molto inda f fa rata, tra
l a icità e re l ig iosità. 
Pa s s e g g ia re per la città vecchia è una cont i nua scoperta e vigo rosa è l’ide ntità dei suoi qua r t ieri arme no - c r i s t ia no -
e b ra ic o - mu s s u l ma no. Dal Mo nte degli Ulivi, la vista di Ha r - Ha - Zetim, la città vecchia, risplende nelle mille, calde, sfu-
ma t u re delle sue pie t re ant ic he e de l l ’ o ro delle sue mo s c he e.

BUSINESS MEDIO ORIENTE: INSHALLAH. Al mo me nto, per lavoro, non mi sono anc o ra spinta in Ara b ia Saudita. Pe r
u na do n na occide ntale è un po’ complicato. Non si può ent ra re senza invito ed i visitatori sono soggetti alle ide nt i-
c he leggi islamic he dei sauditi. La mia esperienza nel Me d io Orie nte si limita a paesi più aperti come Gio rda n ia, Siria ,
L i b a no e No rd Africa. Tu t t a v ia, la re l ig io ne è parte int e g ra nte della vita quo t id ia na dei paesi me d io r ie ntali ed è
i m p o r t a nte ric o rda re alcuni punti essenzia l i .
La carne di ma iale e le bevande alcolic he non vengo no cons u ma t e. La settima na lavorativa va da sabato a me rc o l e d ì .
È preferibile non org a n i z z a re viaggi di lavoro nel mese sacro del Rama dan o du ra nte le altre feste islamic he che si
s v o l go no du ra nte l’anno e che vanno in base al calenda r io luna re.
Le do n ne do v re b b e ro avere sempre con sé uno scialle o una sciarpa che risulta utile a seconda delle situa z ioni, come
ad esempio la visita di una mo s c hea. I mu s s u l mani pre g a no cinque volte al gio r no. Anc he se non tutti osservano la
re gola, vi può capitare che du ra nte una riunio ne la vostra cont roparte si assenti per voi ins p ie g a b i l me nte per circ a
q u i nd ici - venti minuti, per pre g a re. Is raele è un argo me nto che è me g l io evitare.
C o me do n na, prima di da re la ma no per salutare, aspetto sempre. Se la cont roparte maschile non lo fa per motivi re l i-
g iosi, saluto con un cenno della testa.
È ric h iesto un abbig l ia me nto fo r male per gli uomini e per le do n ne è preferibile indo s s a re gia c c he a ma n ic he lung he.
I pantaloni non sare b b e ro ind icati ma io per comodità li indosso larghi, quasi come una go n na - p a nt a l o ne e non ho
mai avuto problemi. È me g l io non indo s s a re abiti tra d i z io nali arabi perc hé potrebbe essere cons ide rato un ge s t o
of f e nsivo nei confro nti delle tra d i z ioni locali.
Gli arabi, come ho già sottolineato, sono eccellenti ne go z iatori. Pro v e r b iale è la loro ospitalità e se da una parte si
muo v o no secondo un loro ant ico ritua l e, i Tahiyyat Wa mu j a mulat che pre v e do no gra nde ge ntilezza, cortesia e cord ia l i-
tà, da l l ’ a l t ra sono abili nel na s c o nde re le loro vere int e n z ioni e quindi, la cont roparte occide ntale non deve mai svela-
re tutte le pro p r ie carte subito e non deve quo t a re, al princ i p io, il prezzo più basso perc hé la cont ra t t a z io ne è la
re gola e di conseguenza non ci sarebbe più ma rg i ne per ne go z ia re. Bisogna saper attende re le cont ro mosse come ne l
g ioco degli scacchi e, come in tutti i Sud del mo ndo, bisogna saper eserc i t a re l’arte della pazienza e della no n -
a g g re s s i v i t à .
A nc he il ling ua g g io non verbale è important e, e cono s c e r ne alcuni aspetti ci cons e nte di evitare di urtare la suscetti-
bilità della cont ro p a r t e. Alcuni utili esempi: non mo s t rate segni di impazienza; non mo s t rate la suola delle scarpe
i nc ro c ia ndo le gambe; non offrite nie nte con la ma no sinistra perc hé è cons ide rata impura .
A nc he in questa fetta di mo ndo la conc e z io ne del tempo è flessibile e, come sempre, la fretta può essere una cattiva
c o ns ig l ie ra: re a g i re, me t t e ndo sotto pre s s io ne la cont roparte araba potrebbe rivelarsi poco pro duttivo. Ric o rdatevi che
da voi ci si aspetta punt ualità anc he se gli Arabi, da parte loro, non fa n no lo stesso. Quindi cercate di ade g uarvi al
r i t mo lento delle ne go z ia z ioni e alle re gole int r i ns e c he stabilite.
La mia esperienza mi porta a fa re però una cons ide ra z io ne diversa per Dubai, dove ci si muove secondo uno sche ma
più occide nt a l e. Come città ha molte de f i n i z ioni, Miami d’Orie nt e, Ho ng Ko ng Araba ma ciò che colpisce ma g g io r me n-
te è la sua anima alla Pa p e ron de Pa p e roni. Il de na ro muove tutto ed attraverso esso si celebra la gra ndezza di Dubai
dove tutto è più ma g n i f ic e nte del resto del mo ndo .
Nel mio settore, gli affari si svolgo no alla ma n ie ra europea, quindi con ra p idità ed in base al motto il tempo è de na-
ro. Non tratto con ne s s u na cont roparte femminile. Il mo ndo delle do n ne, per me a Dubai, rima ne un mistero. Le
i nc o nt ro nel Suk e negli avveniristici e lussuosi Mall dove vagano, anno iate ed ing io ie l l a t e, alla ric e rca de l l ’ e n ne s i ma
nuova borsa griffata visto che, a causa della lunga tunica ne ra che indo s s a no e che le copre int e ra me nt e, la borsa è
l ’ u n ica cosa che possono mo s t ra re.
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Mi chie do se ciò che pens a no, ciò che sogna no e ciò a cui aspira no sia tanto diverso dal no s t ro imma g i na r io. Il
mo ndo arabo, che vive di tra d i z ioni e di un profo ndo orgo g l io per la pro p r ia storia e cultura, è affa s c i na nte e cre do
c he sia l’altra metà della no s t ra anima. Cerc a re di afferra r ne lo spirito può aiutarci a re l a z io na rci con l’ig noto di una
c u l t u ra, anc he lavorativa, e ad arric c h i rci uma na me nt e.

BUSINESS ISRAELE: SHALOM. In Is raele lo stile di fa re affari è di stampo occide nt a l e. Per qua nto mi rig ua rda sembra
di essere in Europa. Si parla in ing l e s e, nella ne go z ia z io ne si va diritti all’obbiettivo e ci si muove secondo la filosof ia
il tempo è de na ro. Gli Is ra e l iani con cui tratto sono interlocutori int e l l ige nti, competenti, int e re s s a nti, ra p idi ne l-
l ’ a nalisi e avidi di info r ma z ioni. Nel mio settore sono sempre molto aperti e recettivi alle idee e sugge r i me nti che
v e ngo no proposti, là dove c’è risparmio, possibilità di mig l io ra re la pro duttività e di inc re me nt a re la velocità de l l e
ma c c h i ne. 
La società isra e l ia na è molto vivace e cia r l ie ra ed è fo nda me ntale avere i contatti giusti che apro no le porte ne l
mo ndo degli affari. Is raele è un universo dove le conoscenze personali, le pro t e k s ia, sono stra t e g ic he e cons e nt o no di
p e ne t ra re il me rcato e di ottene re info r ma z ioni utili a tutti i livelli. 
Nella trattativa è vitale focalizzarsi sulla chia rezza degli argo me nti esposti e la ma ncanza di preamboli prima di ent ra-
re nel cuo re della discussio ne, può essere fra i ntesa per aggressività. 
L a v o ro con Is raele da molti anni e sono riuscita ad ins t a u ra re rapporti di prof e s s io nalità, di fiduc ia e di stima che
du ra no nel tempo e che sono motivo di sodd i s fa z io ne anc he da un punto di vista uma no. L’ a c c o g l ienza è sempre calo-
rosa, la parola data sacra, la correttezza tra s p a re nt e, la collabora z io ne totale e gli impegni presi vengo no sempre
rispettati. 
Questa, alme no, è la mia esperie n z a .
R ic o rdate che lo Shabbat ebra ico va dal tra mo nto del vene rdì a quello del sabato. In questo lasso di tempo, mo l t i
a u t o b u s, treni e El Al, la linea aerea na z io nale non opera no trasporti ma l’aeroporto Ben Gurion rima ne aperto e le
a l t re linee aeree volano re go l a r me nt e. Portate sempre con voi un do c u me nto di ide nt i f ic a z io ne. Può accade re che,
e nt ra ndo in un qua l s iasi locale, vi venga ric h iesto come cont rollo di sic u rezza. Cercate di non org a n i z z a re viaggi di
l a v o ro du ra nte le feste ebra ic he.
In Is raele ci sono persone che non cre do no in Dio, persone che seguo no alcune re gole chia mate Mitzvah3, ed osser-
v a nti veri e propri. In ogni caso, le feste sono de d icate alla fa m ig l ia, agli amici, alla riflessio ne e alla gio ia e ci si
p re nde una pausa dagli affa r i .

CONCLUSIONI. Sapersi re l a z io na re agli altri è importante per muoversi nel mo ndo. Ogni popolo è sempre molto orgo-
g l ioso della pro p r ia ide ntità, cultura e tra d i z ioni, e di conseguenza agire secondo una filosof ia secondo la quale ne s-
s u na civiltà è superio re ad un’altra e che ciò che un popolo può tro v a re int e re s s a nte non ne c e s s a r ia me nte lo è agli
occhi di un altro, aiuta ad ent ra re in contatto con gli altri. Tutti noi ci portia mo die t ro pre c o ncetti che ostacolano la
c o mu n ic a z io ne me nt re le sfa c c e t t a t u re delle culture sono tant i s s i me e, in alcuni casi, imperscrutabili. Io ho impara t o
a muovermi seguendo il “buon senso”, osservando ciò che mi circ o nda ed int e re s s a ndomi vera me nte all’altro. Gli affa-
ri non sono cose avulse dalla persona. Si fa n no affari con le persone e se non c’è empatia tra le parti, il tutto divent a
più diffic i l e. Pe nso che, in molti casi, il rapporto uma no in una ne go z ia z io ne comme rc ia l e, venga visto come un gio c o
i nutile e con scarsi risultati me nt re io cre do ferma me nte che lo scambio culturale porti ad una ric c hezza di me nt a l i t à
ne c e s s a r ia ad ins t a u ra re buoni rapporti comme rc iali. 
F a re affari sig n i f ica anc he socia l i z z a re, stabilire legami di amic i z ia, cono s c e re gli usi ed i costumi ed appre z z a re la
c u l t u ra del paese che ci ospita. •

[1] The Economist, 25-31 Luglio 2009. “Waking from its sleep. A special report on the Arab Wo r l d ”.
[2] Eli Amir, “Jasmine”. Edizioni Einaudi, 2008.
[3] È un termine usato nella religione ebraica che significa comandamento.
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